Il giorno 27 maggio 1998,

tra

la Banca Popolare di Ancona S.p.A., rappresentata dall'Amministratore Delegato, Sig. Antonio Martinez, e dal Vice Direttore Generale, Dott. Claudio Rossi,

e

la Fiba Cisl, rappresentata da Elisei Paolo, Papalini Paolo, Alessandrini Angelo, Simoncini Stefano e Torresi Francesco

la Fabi, rappresentata da Merlini Pietro e Federici Giorgio

premesso che

le Parti intendono verificare la disponibilità, dietro specifica offerta, del passaggio di lavoratori della Banca Popolare di Napoli S.p.A. alla Banca Popolare di Ancona S.p.A.


si è stipulato il seguente accordo

che disciplina il trattamento da applicare al personale delle aree professionali (dalla 3^ alla 4^ , primo livello retributivo) dipendente della Banca Popolare di Napoli S.p.A. che, a far tempo dal 1 luglio 1998, passerà alle dipendenze della Banca Popolare di Ancona S.p.A. .

Art. 1

Al personale delle aree professionali (dalla 3^ alla 4^, primo livello retributivo) che, a far tempo dal 1 luglio 1998, passerà alle dipendenze della Banca Popolare di Ancona S.p.A., verranno riconosciuti l'inquadramento posseduto e l'anzianità maturata utili a tutti gli effetti contrattuali, nazionali ed aziendali, ad esclusione di quelli inerenti al Trattamento di Fine Rapporto, di cui alla normativa applicabile al rapporto di lavoro che si verrà ad instaurare presso la Banca Popolare di Ancona S.p.A. .

nota a verbale / le Parti si danno atto che il Trattamento di Fine Rapporto maturato da ciascun lavoratore presso la Banca Popolare di Napoli S.p.A. verrà da questa liquidato all'atto della cessazione del rapporto di lavoro conseguente al passaggio.
Art. 2

Al personale, che ai sensi del presente accordo passerà alle dipendenze della Banca Popolare di Ancona S.p.A., verrà garantito ed applicato quanto segue:

A) Trattamento economico e normativo a livello aziendale. Il trattamento economico e normativo è quello previsto dall'Accordo Integrativo Aziendale del

19/12/97, nonché da tutti gli accordi sindacali e quant'altro deliberato e/o regolamentato e/o concordato e/o comunque concesso, a qualsiasi titolo, in essere presso la Banca Popolare di Ancona

S.p.A. .

Il premio aziendale di cui all'art. 13, A.I.A. 19/12/97, ed il premio di rendimento di cui all'art. 2 dell'Accordo 08/11/95 verranno corrisposti proporzionalmente al periodo prestato presso la Banca

Popolare di Ancona S.p.A. nell'anno 1998.

B) Previdenza complementare I lavoratori provenienti dalla Banca Popolare di Napoli S.p.A. che trasferiranno, ai sensi dell'art.10, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 194/83, la loro posizione pensionisticacomplem5ntare vigente, all'atto

del passaggio alla Banca Popolare di Ancona S.p.A., presso la Cassa di Previdenza per i quadri, gli impiegati, i commessi e gli ausiliari della Banca Popolare di Napoli S.p.A., nella "Sezione a contribuzione definita" della Banca Popolare di Ancona S.p.A., istituita all'interno del Trattamento Pensionistico Aggiuntivo Aziendale della Banca Popolare di Ancona S.p.A. con accordo datato 11/03/98, verranno iscritti alla predetta sezione in singole posizioni individuali.

I contributi a carico delle parti saranno calcolati sulla base delle retribuzioni corrisposte dalla Banca Popolare di Ancona S.p.A. ed utili ai fini dell'Assicurazione Generale Obbligatoria, senza massimali e nelle rispettive misure percentuali attualmente vigenti presso la Cassa di Previdenza di cui sopra (1,50% a carico degli iscritti e 3,50% a carico del datore di lavoro).

La volontà di iscrizione alla Sezione a contribuzione definita, di cui al presente articolo, con conseguente trasferimento della posizione, dovrà essere manifestata da ciascun lavoratore proveniente dalla Cassa di Previdenza inderogabilmente entro quindici giorni dalla data del passaggio alla Banca Popolare di Ancona S.p.A., tramite comunicazione scritta da inviarsi al Servizio Risorse Umane della predetta Banca.

,C) Incentivazioni
1. Per i lavoratori che verranno iscritti alla "Sezione a contribuzione definita" del T.P.A.A. della Banca Popolare di Ancona S.p.A. ai sensi del presente accordo, verrà prevista una contribuzione aggiuntiva straordinaria, a carico del datore di lavoro, con decorrenza dalla data di passaggio, calcolata sulla base imponibile di cui al punto.2 dell'Accordo datato 11/03/98 e così articolata:

a) per destinazioni nella stessa regione rispetto al luogo di lavoro presso la precedente azienda, 1,5% per la durata di cinque anni;

b) per destinazioni in regione confinante con la regione del luogo di lavoro presso la precedente azienda, 2% per la durata di cinque anni;

c) per le destinazioni in regione non confinante con la regione del luogo di lavoro presso la precedente azienda, 3% per la durata di cinque anni.

In caso di successivo trasferimento durante i periodi indicati nelle fasce a), b) e c), si applicherà, di volta in volta, la relativa contribuzione aggiuntiva straordinaria prevista; in tal caso, ai fini del computo complessivo del periodo stabilito dalla fattispecie di volta in volta vigente, sarà considerato utile anche il periodo di contribuzione già corrisposta nella/nelle fattispecie precedenti.

2. Diritto di prelazione, dopo 5 anni, su richiesta dell'interessato, per destinazioni nella regione Campania, in caso di incrementi di organico
    in dipendenze della Banca Popolare di Ancona S.p.A. situate in tale regione.

3. Un trattamento di mobilità:

a) per mobilità pari o superiori ai 100 chilometri (andata e ritorno), il trattamento previsto per la grande mobilità di cui all'allegato n. 1;

b) per mobilità inferiori ai 100 chilometri (andata e ritorno), la possibilità di scelta, per il lavoratore, tra la corresponsione dell'una tantum di cui all'allegato n. 1 ed il rimborso chilometrico di cui all'art. 3 dell'accordo datato 03/03/97, per ogni giorno lavorativo, per un periodo massimo di dodici mesi.

4. Il lavoratore che, passando alle dipendenze della Banca Popolare di Ancona S.p.A., venga collocato nelle strutture operative autonome
   dislocate fuori della regione Campania, verrà inquadrato nel livello retributivo immediatamente superiore a quello posseduto al
   momento del passaggio (i lavoratori che, al momento del passaggio, hanno già raggiunto il livello retributivo massimo previsto per
   l'area di appartenenza, verranno inquadrati nel primo livello retributivo dell'area professionale immediatamente successiva).

Quanto sopra verrà applicato con decorrenza 01/01/1999 e a condizione che venga soddisfatto il criterio previsto dall'art.33, 2°comma, 2°alinea, A.I.A. 28/05/92, così come modificato dall'art.2, Accordo 08/11/95.

5. La Banca Popolare di Ancona S.p.A., nel definire le destinazioni, si impegna a ricercare il massimo grado di consenso dei lavoratori
    interessati, compatibilmente con le esigenze di servizio.

6. Con riferimento ai dipendenti della Banca Popolare di Napoli S.p.A., attualmente distaccati presso la Banca Popolare di Ancona S.p.A,
    quest'ultima si impegna, a fronte dell'adesione al presente accordo e dietro richiesta degli interessati, a mantenere, per almeno tre anni
    dalla data del passaggio alla Banca

Popolare di Ancona S.p.A., compatibilmente con specifiche esigenze organizzative e di servizio, i medesimi nell' attuale destinazione.

Art. 3

La proposta di cui al presente accordo ha una validità di 30 giorni rispetto alla data dello stesso.

La Banca Popolare di Ancona S.p.A. si riserva di accogliere o meno le richieste di passaggio pervenute ai sensi del presente accordo in relazione alle posizioni lavorative da ricoprire.


                                        Banca Popolare di Ancona S.p.A.

Allegato n.1 all'Accordo 27 maggio 1998 
Grande mobilità [art.2, lettera C, punto 3., lett.a)]

Per grande mobilità si intendono i trasferimenti che comportano un allontanamento di oltre 50 Km (solo andata) dalla residenza del dipendente o dalla filiale più vicina alla residenza stessa se di questa è più prossima all'attuale lavoro.

Per i trasferimenti che comportino grande mobilità, vengono riconosciute le seguenti indennità:

- oltre 100 e fino a 150 Km andata e ritorno: £ 1.100.000 mensili;

- oltre 150 e fino a 200 Km andata e ritorno: £ 1.500.000 mensili e, se necessario, l'alloggio;

- oltre 200 Km andata e ritorno: £ 1.900.000 mensili, alloggio e due viaggi A/R mensili con i mezzi pubblici (aerei compresi).

L'indennità viene corrisposta per 12 mensilità con decorrenza dal giorno di trasferimento e non è computata nella retribuzione utile al calcolo del trattamento di fine rapporto.

L'indennità non spetta in caso di assenza dal servizio superiore al mese che non sia dovuta a ferie o a malattia o a maternità (limitatamente al periodo di astensione obbligatoria per il quale viene erogata con i criteri previsti dall'art. 103 del CCNL 19/12/94) e la sua corresponsione cessa con il venir meno dei motivi che la giustificano.

Mobilità [art.2, lettera C, punto 3., lett.b)]

Si conviene di istituire una indennità "una tantum", da erogare in unica soluzione, per trasferimento ad un punto operativo più distante dalla residenza del dipendente rispetto all'attuale sede di lavoro.

La suddetta indennità é differenziata in base alle sottoindicate fasce di distanza tra residenza e sede di lavoro:

1^ fascia
da 35 a 45 Km
andata e ritorno

2^ fascia
da 46 a 55 Km
andata e ritorno

3^ fascia
da 56 a 65 Km
andata e ritorno

4^ fascia
da 66 a 80 Km
andata e ritorno

5^ fascia
oltre 80 Km
andata e ritorno

L'importo dell'indennità "una tantum" viene così stabilito:

1^ fascia
L. 3.000.000

2^ fascia
L. 3.500.000

3^ fascia
L. 4.000.000

4^ fascia
L. 5.000.000

5^ fascia
L. 6.000.000


La distanza tra residenza e sede di lavoro viene calcolata in base al tragitto più breve esistente tra il comune di residenza e il comune di destinazione.

L'indennità come sopra definita viene erogata sia per i trasferimenti disposti dall'azienda che per quelli effettuati a richiesta del dipendente, sempre a condizione che non comportino un avvicinamento della sede di lavoro alla residenza.

L'indennità verrà erogata sotto forma di "una tantum" dopo che siano trascorsi 3 mesi dall'effettivo trasferimento del dipendente e a condizione che il dipendente rimanga assegnato all'unità operativa di destinazione.

In caso di ulteriore trasferimento nei 12 mesi successivi spetta al dipendente l'eventuale conguaglio per passaggio di fascia.

L'indennità non spetta nel caso di:

- trasferimenti effettuati nell'ambito dello stesso comune;

- trasferimenti effettuati per corsi o stages;
- trasferimenti dei dipendenti neo assunti prima della trasformazione del contratto di formazione lavoro in contratto a tempo indeterminato;

- erogazione di analoga indennità avvenuta nei 12 mesi precedenti.

L'azienda si dichiara disponibile a discutere eventuali casi particolari.

